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Televisione Si chiama «Hanta Yo» e racconta la storia dei pellerossa di pianura 
vista da loro stessi. Dal libro di una studiosa una miniserie da stasera su Canale 5 

Attorno al fuoco Sioux 

{Videoguida 

Raidue, ore 11,40 

Blister 
Keaton, 
basta 

la parola 
Apriamo questa rubrichetta in maniera del tutto arbitraria con 

un programma che dura solo 15 minuti. Ma sono 15 minuti con 
Buster Keaton, il genio che non rideva mai. In questa paranoia 
agostana infatti ci sembra la cosa più degna di interesse. E se non 
siete d'accordo, dite pure che il caldo ci ha dato alla testa. Il 
programma in questione va in onda su Raidue alle 11,40 e si 
intitola: Due rulli di comicità. 'Viva la mamma'. Un grido al 
quale non possiamo non associarci. Ma abbiamo una paura. Questi 
programmi di comiche la Rai nello stesso tempo li considera un 
regalo (e infatti li mette in palinsesto ad ogni festa comandata) e 
un riempitivo che può saltare all'ultimo momento per le più effi­
mere necessità. E quello che non vorremmo proprio. Buster Kea­
ton non se lo merita, il pubblico neanche. Per non parlare della 
mamma. Come si ricorderà, il grande attore e autore morto giusto 
vent'anni fa oltre alle comiche girò molti lungometraggi nei quali 
il suo personaggio di eroe lunare e impossibile andava incontro a 
ogni tipo di disavventura. Il genere comico, per una sorta di genia­
le paradosso, veniva così incarnandosi in un grande personaggio 
tragico. E questo senza perdere niente della capacità di farci ride­
re. Ecco perché un quarto d'ora con Buster Keaton è un appunta­
mento da non mancare. 

Raiuno: Veneto a Italia mia 
E ora passiamo ai programmi lunghi. Per esempio, tanto per 

restare in casa Rai, a Italia mia (Raiuno ore 13,45) il contenitore 
della domenica pomeriggio che questa settimana abbiamo già vi­
sto di venerdì. Oggi si ritorna alla formula tradizionale: quella 
della tombola e dell'incontro con una regione d'Italia che è il 
Veneto. Per fortuna oltre ai due conduttori più tradizionali (la 
bionda di rito, Maria Teresa Ruta, e il giornalista Gigi MarzuIIo) 
c'è anche Diego Abatantuono che beccheggia la sua mole cercando 
di mantenere al suo personaggio, pur nel mare della banalità, 
qualcosa del suo antico spirito surreale. Speriamo che ci riesca. 

Italia 1: giochi (comici) di Gatti 
Help (ore 20,30) cerca con tutte le sue forze di tenere alta la 

bandiera della giovanile Italia 1 anche in questa pausa estiva. I 
Gatti di vicolo miracoli ce la mettono tutta. Se vi piacciono, il 
programma è salvo. Anche qui giochini e domandine. E in aggiun­
ta musica. Stasera arrivano gli ospiti Zucchero (eroe conradiano e 
marinaresco delle tribune sanremesi) e Ivan Cattaneo (eterno mu­
tante non privo di ironia). I quiz sono condotti da Umberto Smaila 
e Fabrizia Carminati. 

Rete 4: la domenica del villaggio 
Il Buon paese (Rete 4 ore 20,30) ci sembra tra tutti t varietà 

televisivi, di stagione e no, quello più appartato, le cui sorti sono 
affidate alla familiarità sorridente di Claudio Lippi senza che il 
paese tutto (insomma la nazione) ne venga sconvolto. Invece, for­
se, palpita di passione il «buon paese», quello del titolo, inteso 
come villaggio, comune o municipio. Oggi per esempio scendono in 
pista Dozza, in provinciali Bologna e Tramante in provìncia di 
Cosenza. Giochi di abilità e giochi di forza (fisica e spirituale, è 
ovvio) per conquistare una manciata di milioncini da usare per 
pubblica utilità. 

Raiuno: Eros vincitore d'Estate 
Infine Hit Parade (Raiuno ore 21,45), passerella di big delle 

canzoni estive. In testa per gli Lp sta comodamente Eros Ramaz-
zotti, un ragazzo di borgata affezionato alla vittoria. Per i 45 giri 
(una razza discografica che pareva estinta) in cima alla classifica 
Tracy Spencer. Ospiti interessanti sono gli Scoth, un gruppo che 
dimostra le possibilità della disco-dance made in ItaJy. Infine 
vedremo e sentiremo Red Canzian, Andrea Mingardi e il gruppo 
australiano dei Church, per la prima volta in Italia. Benvenuti. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

CAPITANI CORAGGIOSI (Canale 5, ore 14) 
Filinone di Victor Fleming tratto dal celebre romanzo di Kipling. 
Nel cast, molto hollywoodiano, spicca un bravissimo Spencer Tra­
cy. La storia è nota: il giovane figlio di un miliardario cade in mare 
e viene salvato da un pescatore (appu.-.co Tracy) che con la sua 
goletta sta facendo vela verso i banchi di Terranova. Per tre mesi 
il ragazzo, dapprima viziato in famiglia, vive la dura esistenza degli 
uomini di mare. E una volta sceso sarà diverso: più maturo e più 
uomo. 
IL VECCHIO E IL MARE (Canale 5. ore 15.45) 
Ancora Spencer Tracy (vent'anni dopo) in questo classico del 
mere tratto dal racconto di Hemingway e diretto con mano sicura 
dall'eclettico John Sturges. È lui il vecchio pescatore cubano che, 
nel corso di una sfida quasi simbolica (c'è dì mezzo la vita, l'onore, 
il sapere), riesce a catturare uno squalo gigantesco. Ma poi, sulla 
via del ritomo, gli altri squali divoreranno il pesce catturato, la­
sciando al vecchio una carcassa sanguinante. Pur girato in studio 
(i trucchi non sono jn granché), / / vecchio e il mare resta un film 
di grande suggestione: merito soprattutto di Spencer Tracy, che 
«americanizza» senza forzature il personaggio estraendone mo­
menti di intensa umanità. 
CARTOUCHE (Canale b, ore 11) 
Film francese in bilico tra commedia e avventura con la coppia 
Belmondo-Cardinale. Cartouche, capo di tutti i borsaioli parigini, 
ha un solo debole: le donne. E sarà proprio una di esse a farlo finire 
in prigione. Tra gli interpreti un giovanissimo Jean Rochefort, poi 
assurto agli onori della gloria (ricordate Che la festa cominci?). 
LA MATADORA (EuroTv. ore 13) 
Richard Thorpe, vecchia volpe di Hollywood, dirigeva Esther Wil­
liams (la ballerina acquatica) in questo film tutt'aJtro che marino. 
E, lei, infatti, la znatadora del titolo, la donna che scende nell'are­
na al posto del fratello artista. La cosa crea qualche scandalo, ma 
alla fine il vecchio torero (e padre dei due)'José sarà soddisfatto. 
TRIPLA ECO (EuroTv, ore 20,30) 
Dramma psicologico diretto nell'ormai lontano 1974 dal bravo 
regista britannico Michael Aptes (è quello di La ragazza di Na­
shville, Chiamami aquila e Gorki Park), poi emigrato negli Stati 
Uniti Questo Tripla eco è comunque un film britannico al cento 
per cento. Ne è protagonista Alice (Glenda Jackson), una donna 
ebe ai è rifugiata a vìvere (siamo durante la seconda guerra mon­
diale) in una cascina della brughiera inglese. Suo marito è stato 
fatto prigioniero dai giapponesi. Un giorno, pero, a turbare l'ama­
ra quiete arriva una recluta che s'innamora di lei. AI punto di 
lasciare la divisa. 

Eccoli qui 1 veri americani: seminudi sul loro cavalli, piu­
me in testa, capelli al vento, archi e frecce In spalla. Parlano 
come oracoli secondo il modello consolidato che cinema e 
letteratura hanno costruito addosso a tutti 1 «primitivi». Sono 
1 «veri uomini», liberi e selvaggi come a tutti, più o meno, 
piacerebbe di sperimentare una volta nella vita, come alcuni 
capolavori cinematografici ci hanno mostrato e come una 
miriade di film seriali ci ha ribadito. 

•Ombre rosse» perennemente Incombenti all'orizzonte, ca­
paci di lasciare una scia di sangue al loro passaggio e di 
constrastare ferocemente la «pacifica vita» del colonlblanchl: 
così alcuni Indimenticabili film hanno raccontato per decen­
ni Io sterminio, almeno finché 11 grande rimorso degli ultimi 
americani non a cominciato a trovare voce per esprimersi. E 
sono arrivati film tremendi e feroci, come Piccolo grande 
uomo e Soldato blu, e come tanti altri che hanno seguito le 
spettacolari e sanguinose strade, anzi 1 «sentieri selvaggi» del 
riscatto, 

Ora arriva anche la televisione, che ci porta In casa stasera 
e domani sera (Canale 5 ore 20,30) Hanta Yo, storia di guer­
rieri Dakotah ispirata a un racconto scritto (quasi) da loro 
medesimi, una lunga storia di indiani d'America non raccon­
tata per fare da sfondo alle Imprese dei pionieri. I Dakotah di 
cui seguiamo le vicende sono 1 soli protagonisti: amano e 
odiano, combattono e vanno a caccia, nascono e muoiono 
nella loro cultura. Il loro destino, come quello di tutte le loro 
genti, sarà alla fine toccato e travolto dal bianchi, ma non 
viene raccontato solo in funzione di quella sconfitta. Lo sfor­
zo degli autori è quello di farci Immedesimare nel protagoni­
sti di questa vicenda, come di qualunque grande storia. Ve­
diamo due ragazzi indiani e la lunga avventura della loro 
amicizia attraverso pericoli e amori, giochi e guerre, danze 
sacre e cavalcate. Dividono lo stesso destino, lo stesso mae­
stro e lo stesso, amore. Niente 11 separerà. Ahbleza è 11 vero 
protagonista. E figlio del capo. Ha l e doti del comando, ma 
anche molti dubbi e molte ansie. In battaglia Io vediamo 
quasi travolto dalla stessa pietà per 1 suol morti e per quelli 
del nemico. E una specie ai Enea americano e come Enea 
cerca continuamente 1 segni del suo destino. LI troverà nelle 
apparizioni del bisonte bianco, che segneranno tutta la sua 
vita. Non è un mistico, è un uomo che non si allontana dalla 
natura. 

Alla fine quella di Hanta Yo (che significa «splana 11 cam­
mino» ed è attributo di Ahbleza) è una Tipica saga americana: 
la storia di una grande famiglia destinata alla sconfitta e al 
declino. Simile a tante altre storie americane che cinema e 
televisione ci hanno raccontato. Ogni tanto, nonostante gli 
anni di studio che l'autrice Ruth Beebe Hill ha dedicato afla 
cultura e alla lingua del Dakotah-Sioux, nello sceneggiato 
(produzione Warner Bros), si ha la netta sensazione dfqual-
cne «americanata». Come quando lo «stregone» che sa tutto, 
Wanagl, risponde al due giovani che sono andati a chedergli 
un filtro d'amore: «Provate a essere voi stessi». Ma la cosa più 
sorprendente è che. In fondo, questi indiani raccontati da se 
stessi non sono poi molto diversi da come ce li aveva raccon­
tati tanto cinema western. Sia quello mitico ed epico di John 
Ford, sia quello feroce e vendicativo di Sam PeckJnpah. Si 
vede che anche per fabbricare sogni non si può evitare di dire 
qualche verità. Come dice del resto il dottor Freud. 

Maria Novella Oppo 

Un accampamento di Sioux in un 
dipinto di Gerge Catlin, 
a (nel tondo) Robert Beltran 
In una acena di «Hanta Yo» 
in onda da stasera su Canale 6 

Vita, avventure e morte 
di Ahbleza, Enea indiano 

Ruth Beebe Hill ha dato 
vita con Hanta Yo (De Ago­
stini, pp. 886, L. 20.000) a un 
romanzo che è qualcosa di 
più di un'accurata ricostru­
zione storica ed etnografica; 
si tratta della testimonianza 
di una cultura 'altra» non fil­
trata attraverso la lente de' 
formante delle categorie 
mentali occidentali, ma letta 
secondo 1 moduli di quella 
cultura. Il risultato di questa 
Immersione totale in una 
realtà diversa è ad un tempo 
un affresco di una cultura 
indiana e un racconto psico­
logico estremamente fine. 

Vengono a cadere certi ste­
reotipi dell'indlano-tlpo: il 
guerriero crudele, il buon 
selvaggio. La società Indiana 
presenta tanti tipi, tanti ca­
ratteri: Olepl, il guerriero, 
Wanagl 11 veggente, 1 due 
amici fratelli — l'uno esplo­
ratore l'altro filosofo — e poi 
tutto l'universo femminile: 
Napewaste, Anpagli. Ciascu­
no di questi personaggi ha 
una propria individualità. 

Ciò che 11 accomuna è la 
stessa filosofia di vita incen­
trata su di uno stretto rap­
porto col mondo naturale, 
alla ricerca di una costante 

armonia con se stessi e con 
l'universo. Il rispetto per sé e 
per ciò che 11 circonda. 
'Ognuno qui e In ogni luogo 
ricordi la parola sacra: scel­
ta»; l'Individuo è quindi re-
sponsa bile in prima persona, 
è lui che dirige la forza vita­
le. Egli ha quindi tanche 11 
potere di distruggersi, di di­
rigere la forza della vita ver­
so 11 male*. 

Nella filosofia degli India­
ni delle pianure II mondo è 
rappresentato da un cerchio 
11 cui centro è l'individuo. *Io 
riconosco la forza vitale, 
identifico questa forza come 

"skan", qualcosa In movi­
mento. Io sono qualcosa In 
movimento. Io sono 
"skan"... Io possiedo questa 
terra. Sono lo che suscito 1 
miei pensieri e le mie azioni. 
Tutte le direzioni si riunisco­
no In me poiché lo sono 11 
centro», e ancora 'ovunque 
un uomo sleda o cammini, 
per un momento per un gior­
no o per sempre, chiama 
quel posto 11 centro ed esso 
gli appartiene». 

Attraverso la storia di due 
generazioni di famiglie Da­
kotah (vero nome della tribù 
Sioux) ripercorriamo le vi­
cende di un Intero popolo tra 
fine 100 e prima metà 
dell'800.1 contatti col bian­
chi si tanno sempre più fre­
quenti e Inacqua di fuoco» si 
diffonde tra gli Indiani con 
risultati disastrosi. »... perce­
pisco un grande pericolo nel 
cammino mio e di questo 
clan... E non mi riferisco al 
freddo e alla fame... Né mi 
riferisco al cambiamenti di 
pensiero, quel lenti cambia­
menti che affondando salde 
radici nel costumi tribali 
permettono tuttavia un nuo­
vo sviluppo entro 11 cerchio. 
Mi riferisco In vece a pensieri 
che vengono dall'esterno di 
questo cerchio, mi riferisco a 
pensieri che minacciano, of­
fendono, forse distruggono 11 
modo di vita Dakotah». Quel­
lo di Ahbleza, capo del clan 
Matho, non è un discorso 
moralista, è la consapevolez­
za che questi contatti non si 
limiteranno a semplici 
scambi commerciali, ma pri­
veranno U suo popolo dal­
l'autonomia, della libertà di 
decidere del proprio destino 
e lo porteranno Inesorabil­
mente alla distruzione fisica 
e culturale. 

Lo scontro tra le due cul­
ture e l'impossibilità di una 
reciproca comprensione so­
no riassunti nella figura del­
l'Interprete Siyo, il quale si 
rende conto che le difficoltà 

Incontrate dai Dakotah nel 
capire il significato di 'pos­
sedere» e 'prestare» nel mon­
do dell'uomo bianco sono le 
stesse che questi Incontra 
nell'avvlclnarsl alla cultura 
Indiana, al concetto di 'Uo­
mo camicia» come 'possesso­
re del popolo*; una cultura 
che sottomette la natura, 
l'altra che la considera sa­
cra. 

Un'attenta lettura del te­
sto rivela anche importanti 
elemen ti di cara ttere storico. 
Spesso si ritiene erronea­
mente che gli Indiani non 
abbiano lasciato nessuna te­
stimonianza scritto. In real­
tà gli Indiani delle pianure, 
pur non possedendo una 
scrittura, hanno tramandato 
gli eventi più Importanti del­
la loro gente raffigurandoli 
su pelli grezze, quelle stesse 
pelli di cut si è servita l'autri­
ce per la sua ricostruzione 
storica. 

Il lettore deve lasciarsi 
trasportare, mettere da par­
te certi schemi di lettura a 
cui è abituato — mancano le 
grandi e minuziose descri­
zioni, abbondano le doman­
de retoriche — per farsi cat­
turare dallo spirito del ro­
manzo: solo così potrà ap­
prezzarlo pienamente. »S1 
tratta di un racconto Dako­
tah per descrizione e scelta, 
..., per struttura e stile». L'au­
trice, consapevole che non si 
può comprendere l'universo 
culturale di un altro popolo 
senza la guida del sistema 
simbolico linguistico che lo 
rende Intelligibile, ha studia­
to la lingua originarla del 
popolo Dakotah. Per supera­
re le enormi difficoltà del 
rendere un'opera simile In 
una lingua diversa, ha scelto 
di lasciare molti termini nel­
la lingua originarla fornen­
do al lettore un glossarlo. La 
versione In lingua Italiana 
presentava ulteriori difficol­
tà, brillantemente superate. 

Anna Paini 

Nostro servizio 
ROCCELLA JONICA — L'e­
state jazz 1986 sarà ricordata 
come quella della grande in­
flazione: più di venti festival, 
sparsi un po' in tutte le re­
gioni, nel soli trentuno gior­
ni di luglio. Record assoluto. 
Bilancio positivo quindi? Fi­
no a un certo punto. Per un 
curioso paradosso squisita­
mente italiano, è stata anche 
la stagione coi programmi 
più piatti e uniformi, logica 
conseguenza della ricerca 
spasmodica delle grandi star 
e del grande pubblico a tutti 1 
costi, magari a costo di occu­
parsi più della pubblicità che 
della musica. Così, lo stesso 
«pacchetto» di artisti ha gira­
to la penisola in lungo e Jn 
largo, dando vita in pratica 
ad un unico cartellone ovun­
que Identico a se stesso. Le 
Iniziative Impegnate a crea­
re nuovi eventi, produrre 
opere Inedite, e cioè a valo­
rizzare il ruolo originarlo del 
festival, sono ormai un'esi­

gua minoranza. 
La rassegna di Roccella 

Jonica, diretta dal basslsta e 
compositore Paolo Damiani 
e promossa dall'Associazio­
ne culturale Jonica, appartie­
ne fortunatamente a questa 
minoranza. Nata qualche 
anno fa piuttosto in sordina, 
ma già con una connotazio­
ne originale, è cresciuta pro­
gressivamente fino a diven­
tare uno dei rari appunta­
menti in cui è possibile 
ascoltare una musica non di 
routine, un cartellone con un 
«progetto» dettato dalle idee 
più che dalle opportunità di 
mercato. E Infatti, la direzio­
ne artistica è affidata a un 
musicista, non a un'agenzia, 
come purtroppo avviene In 
molte altre situazioni. 

La «filosofia» generale del 
festival considera 11 Jazz non 
come un genere impermea­
bile, isolato dal resto del 
mondo, ma come un'espres­
sione dinamica, costante­
mente correlata ad altre for-

Musica 
A Roccella 
Jonica dal 
26 agosto 

Jazzisti 
italiani 

ecco 
il vostro 
festival 

Gianni Bedori si esibirà a RoccsJla Jonica 

me ed altre culture. Non a 
caso un'intera sezione del 
cartellone è Incentrata su 
esperienze di carattere inter­
disciplinare: cinque esempi 
(uno per ogni giornata) di 
contaminazione fra li Jazz e 
la danza, la poesia, le arti vi­
sive. Le altre due «fasce» di 
programmazione sono dedi­
cate alle nuove realtà del Jazz 
italiano (cosi pesantemente 
emarginato, quest'anno, dal 
circuito dei festival maggio­
ri), e ad alcune fra le più rap­
presentative personalità del 
panorama Jazzistico euro­
peo: unica eccezione, lo 
straordinario sassofonista 
americano Dave Liebman, 
che pure ospiterà, nel suo 
quartetto l'enfant prodtge 
italiano Paolo Fresu alla 
tromba. 

Nel dettaglio, la rassegna 
apre li 26 agosto con un pro­
getto sulla percussione fir­
mato da Ettore Fioravanti, 
Tiziano Tononi e Pierre Fa-
vre, cui seguiranno l'Icp Or-

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 REPLAY - Oocumenti. A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 
11.6S GIORNO DI FESTA - Itinerari e* vita cristiana 
12.16 LINEA VERDE - Di Federico Farmeli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemaaonale di danza 
13.30 TS1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA • Conduce Diego Abatantuono 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 L'ORA OEL MISTERO - Telefilm «n dolce profunw de«a morte» con 

D*m Stocfcwel 
21.45 MTT PARAOE -1 successi music»* dette settimana 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.30 GRANDI MOSTRE - Biennale di Venezia '86 
23.85 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

22.10 CWMEJWCAGOL-AcuradiAidoBtscardi 
22.40 OSE - vita degli animai 
23.10 JA22 CLUB-Musica bianca e nera 

O Canale 5 

D Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE - Mucche dei Rmasomento spagnolo ad 

italiano 
10.45 R. PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL-

BRAITH 
11.65 CHARUE CHAN E a CASTELLO NEL DESERTO - Film con 

Sidney Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Tetettm «Segna*.» 
14.10 T62 SPORT - AutomobSsmo G.P. d'Austria di Formula 1. Cicaamo 
17.16 Pt MEDICO DEI PAZZI - Firn con Toto ad Aldo Giuffré 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.4S METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTRMOGA - Tdeffcn «n lat>iintoe con 

Don Jonnson 
21.3S NANCY ASTOR - Sceneggiato con Usa Harrow 
22.40 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attua»* 
23.20 CANTAUTORI '66 - Premio tanco 85. Regia di CM. Giannorti 

O Raltre 
14.30 TG3 DIRETTA SPORT - Tenni» - Tomeo Intemazionale; Nuoto -

Campionati del mondo 
18.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA- Super Trial e Cicfismo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 01 GEI MUSICA- Conduce Enro Persuader 
20.30 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE NOVE SINFONIE Of BEE­

THOVEN - Orchestra Filarmonica <* Vienna 
21.46 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 

8.20 MARV TVLER MOORE - Teteflm 
8.40 ALICE - Telefilm con Linda Levin 
9.0S QUANDO TORNA L'INVERNO- Firn con Jean Gabm 

11.00 CARTOUCHE - Fftn con J. P. BWmondo 
13.00 SUPERCLASSeftCA SHOW - Musicale 
14.00 CAPITANI CORAGGIOSI - Firn con Spencer Tracy 
18.49 l VECCHIO E R. MARE -Firn con Spencer Tracy 
17.30 LA FEMCE - Telefilm 
18.30 FBTTV fWTt - Telefilm con Lara Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con Teiy Savalw 
20.30 HANTA YO & GUERRCRO - Firn con WtfSembson 
22.30 MACGRUO£RELOOO-TaM»nconJbhnGatt 
23.30 SCERJFFO A NEW YORK - TeleSm con Oerm Weever 

1.00 BtOMSDE - Teteflm con Raymond Burr 

O Reteqoattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
9.20 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.60 LETTILE SMARRITE-Firn con Paul Krasny 

11.10 ATTENTE Al MARMAI - F*n con Dean Martin 
13,00 CIAO CIAO - Variata 
16.00 I GEMELLI EDISON -TeleSm con Ar**ew Sebéston 
18.20 M.PRINC»?EDEU£ST«aj^-TelefiaT»conl^rias»etr. 
19.16 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - TeleHm con MerinOteen 
17.06 HUCKLEBERRY FMN E I SUOI A M O - Telefilm 
17.30 AMK3 PER L A > a u - Telefilm «Cuora aottario» 
16X20 CASSE * COMPANY - Telefilm con Ang» Dcttwon 
19.10 CON AFFETTO, T W SeBNEY - TeWftn 
19,30 NEW YORK NEW TORK - Telefilm con Tyne Otly 
20.30 * BUON PAESE - Gioco e quu con Oeucfe IJppi 
22.60 HUSTON PRONTO SOCCORSO -TeitSro 
23.40 VICM TROPPO VICINI - Telefam 
0.10 IROPERS-TeleSm 
0.40 2SUPER«^TABROOKLYN-RkTice*RonLe»bmen 

D Italia 1 
8.30 8 M BUM SAM - Variata 

10.16 GAMBE D'ORO -F*n con Totd 
12.00 MASTER -Teteflm 
13.00 ORANO PROt - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 

18.00 COLLEGE- Telefilm con TomHanka 
18.25 LA BANDA 0 « SETTE-Telefilm 
17.16 HAROCASTLE AND McCORMCX - Telefilm 
18.06 D IMENSIONE ALFA - Teiefam 

19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20.30 HELP! - Spettacolo con i Gatti di Vìcolo Mracc* 
22.30 URAGANO SULLE BERMUDE - F*n con Andrea Garcia 
0.10 TENAFLY - Telefilm con James Me Eachin 
1.26 KAZINSKJ - Telefilm con Ron Lefcman 

D Teiemootecario 
11.00 BERNSTEIN DffttGE 6RAHMS 
12.00 AIW3ELUS - De a Pietro CRome) 
12.15 CONCERTI DESTATE 
14.00 AtlTOMOMUSMO- Gran Premto <rAve»ie <* Forma» 1 
18.00 8. CAPITANO DI LUNGO... SORSO - f ^ « n Dav» Nmen 
19.4S UN SOGNO DA UN MaUONEMOOUARJ-Fftn con JackWardan 
21.30 R. BARBAGIANNI - Documentario 
22.30 IBan/rooOL-MepREVISTO-Tetefam 
23.00 TMC-SPORT 
24.00 GLI «NTOCCABU - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI AMMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attutita 
12.16 I NUOVI ROCNUES-Telefilm 
13.00 LAMATADORA-F*nconEsttoVVWarns 
16.00 LA SAGA DEL PADRINO -Tetefifcn 
18.00 CARTONI AMMATI 
18.30 VMGGIO INFONDO AL MARE-Tetofikn 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO- Carter.I animati 
19.30 I A GRANDE LOTTERIA - Tetofitm 
20.30 TWPLAECO-FamconOende Jackson 
22.20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McfarUène 
23.20 TELEFILM 
0.20 FUMASOPRESA 

D Rete A 
10.00 UIC-VENDITA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20.30 fc SEGRETO-Telenovefa 
22.00 NATAUE - TeJenovala 
23.16 WANNA MARCHI • Vandrta 

chestra di Misha Mengel-
berg, e una performance di 
danza/improvvisazione con 
Tristan Honzlnger, T irana 
Simona e Virgilio Sieni. Il 
giorno successivo ci saranno 
fi Toba Multijazz con Rober­
to Ottaviano, il quartetto 
Quest + P. Fresu, e un ballet­
to di Luisa Gay musicato da 
Giancarlo Schlafflnl. U 28 
toccherà al Laboratorio 
Ismez, alla Melopea Vox (con 
Toni Esposito) e ad un «Viag­
g i o nel jazz» di Gianni Bedo­
ri. 

Il 29 sono previsti lo Joni­
ca Ensemble, la Mike We-
stbrook Band (con un pro­
gramma rossiniano!), e una 
sonorizzazione «live» di 
filmati di Man Ray realizza­
ta da Garret List, Paul Ru-
therford, Evan Parker e Paul 
Lovens. In chiusura, il duo 
Pietro Tonolo/Rita Marco-
tulli e un quintetto con Char-
lie Mariano, Palle Mikkel-
borg, Tiziana Ghigllonl, Pao­
lo Damiani e Tony Oxley. 

Filippo Stanchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57, 10.13. 
10.S7, 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste. 
9.30 Sante Messa; 10.20 Sotto 1 
sola aopra la luna: 12 La piace la 
ratto?; 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo; 20.00 *É noto aTunivw-
so...»; 20.30 Stagione lirica; 23.05 
La telefonata. 

O RADIO 2 
©ORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
1&30. 19.30. 22.30. 6 «leggera 
ma bel»; 8.45 La piccola «tona del 
cane e del gatto; 9.35 I girasole: 
11.00 Gigfoia bis; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30 Stareosport; 20 f pescato­
re di perle; 21.00 KaSa mia; 22.40 
Buonanona Europa; 23.28 Notturno 
rttfSeWlQ-

O RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45.18.45.20.45.6 Pre-
lu*p; 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio di ritomo; 14-19 Antologia 
d Radtoere; 20 «Un concerto baroc-
eoa; 21.10 Mura d'astata; 23.05 8 
Jan. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 R calcio è di rigore; 
10 eMondorama». eventi e musica; 
12.16 «Novità», musica nuova; 
13.45 aOn the roade, coma vestono 
Igwvani; 15 Musica e sport; 18 Au­
to rado. 


